I codici
Nell’istruzione noi insegnanti tendiamo a privilegiare codice verbale orale e scritto, ritenendo che la parola sia il sistema più flessibile, adatto a comunicare qualsiasi situazione, emozione, sentimento, idea. 

Ciò è vero, ma dà un’idea riduttiva della complessità della comunicazione, la quale si realizza, attraverso molti altri sistemi di segni: 

· acustici: il telefono ci avvisa che qualcuno ci vuole parlare; il suono del cannone del Gianicolo dice ai Romani che è mezzogiorno; l’alterarsi di una voce in un tono più stridulo del normale può indicare rabbia… 

· visivi: un orologio comunica l’ora attraverso un “codice” a lancette o a numeri; i led di un computer e delle sue periferiche hanno significati diversi, a seconda che siano accesi spenti o cambino colore o siano intermittenti; vestirsi di colori vivaci può indicare desiderio di essere notati… 

· gestuali: abbracciare una persona manifesta affetto; bruschi movimenti possono tradire nervosismo; un ritrarsi del corpo segnala paura o disgusto; la mimica del viso è assai complessa, a volte difficile da decodificare. 

· iconici: i segnali stradali ci danno molte indicazioni di obbligo, divieto e pericolo o ci comunicano informazioni utili su servizi disponibili e su luoghi interessanti; pitture, manifesti sculture sono anch’essi segni, con propri codici, spesso assai complessi. 

Saper codificare, decodificare e ricodificare i differenti sistemi di segni, saperli utilizzare alternandoli in funzione di diverse situazioni, saper guidare gli alunni all’uso consapevole degli strumenti di comunicazione è fondamentale per una buona attività didattica. 
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